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| bonbartanento e la pra di Too vtotî da toro dl: 


poter pubblicare it diario di Tripoli. Il mare era -agitato ima cato il Console Generale di Franci Durante il combattimento il «Brin» al vedere che le nostre:banidiere sven. scorsa, ancora, più: favorevoli: 
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tales sumo ; vi i die DONE A en MARA IMONE TOLOSA ) neon 
cus Mito al merienlo Atari, Ballico igilo slel giò nonostante ‘tutto procédeva Leno. a Tripoli; si seppe che il bombarda=;hà riportato due lievi strisciatere sulla;tolano ancora.sopra i.forti....- stra ‘occupazio 
n i Crico e rnimoniero. AA Rojia | Verso le 4 pomeridiane del 1,0 ottobre ; mento dovevasi iniziare alle 3. del po-[corrazza causùl ve cannonate, ef Ma c'è di più: sopra-.la ciità: ne bandiera che 
nau si avvista la costa ufricana: bassa, meriggio: I nostri connazionali di ui-Til «Carlo Albertoj un’ammaccatura afscorsi delle altre tre; sopra; il: palazzo 







Bronte è che assistette agli, uvventi DE è è È è crore 
a dell'impresa Tripolitana raccoglien-{sabbiosa, arida con lievi rialzi, e poco i poli sì trovano quasi tutti imbarcati; prua è null'altro. E danni quindi:sono | del Governatore, sul: consolato;;;;credo 
dii crenologicamente CI di Suo 3 [dopo, lontano lontano, a sinistra si [su tre piroscafi italiani che seguono | trascurabili. y .. —.. |almeno, e... persino sul: campanile. 

dadicandoli g [ papa » scorgono alcuni fabbricati: è. indub-| incessantemente le nostre nazi. ‘Alt € Dal Comandante “della...:cacciator- 


îe nutre tenerissime alletto. c CHE È È nane ne i 
pit esso narrate. cose un parte move | biamente Tripoli : la città che vogliamo l italiani. si trovano anche sulle stesse:) pediniera « Albatros », che è attraccata 
« [presso noi per. il carbonamento;: 


gin parte già note, ma che nel racconto del { conquistare. navi da guerra, î ) s 
rano marinaio testimonio o Partenio, Fia Si scorge poi anche la nostra squadra I bombardamento. È D: rendiamo: . molte :..notiziè ‘positive, 
paolo pena e "lehe sta incrociando davanti il porto, Dal nostro punto di fondo (comei per ‘po; i più ; Quelle due grandi esplosioni avrenute 
ti diario è fatto precedere di questo brevi Al nostro avvicinarsi una nave esce potrai vedere dall unita: figura) se-|tani circa 3 miglia, È Ù ieri verso :il mezzo giorno: he: noi 
ruiamo benissimo le mosse della squa-} Nella nottata le navi seguitano ad fattribuivamo prodotte-dagli stessi:turr 


afettuose righe dì dedica: di formazione e viene a dar fondo su n * " A E ri 50g no ad jatti jessi:t 
Tripoli 1911 d'una profondità di 60 m. a 9 migliajdra. Preparatevi a combattere è il se-linérociare: sempre a-fanali oscurati. Ichi, sono invece provocate:dai: nume» 
















































65 AL papi > | leeograficheall'ovest delfaro di Tripoli. [gnale che poco prima delle tre ore Lo sbarco. rosì proietti lanciati: dalla: «Garibaldio: 
i Giacche la COMO azione volte che anchio E” questa la « Varese », che partita dalla Re Umberto divige alle navi della x ' s ottobre  |Gli attacchi, poi, avvenuti:duranite la 
gio AB) ui trovassi spottalore de i successi della | Sua, trovasi inqueste acque da unaset-|sua divisione. Il bombardamento dei giorni in-|notte non erano per assali 


leva itado-turca în Tripoli, ho voluto farne |P à È 
cAi (lireve succinto, certo però che non mi e|timana circa, avendo consumato quasi 
1 fiuscito a perfezione come sarebbe stato il (tutto il suo combustibile. Questa è la 
pio intendimento sia per la mia poca abi- {prima nave su cui dobbiamo effet- 


Le navi allora inalberano la mae- i Bi 06 ‘idoli animi deilbensì avvenivano per. ‘contò: 
stosa ed immensa bandiera di com- pn) ri Pio Der, dI Ri fra turchi e nrabi, poichè: quest'ulti- | gi 
n 7 ; battimento e prendono tosto le tono incapaci a resistere poichè le mi sono più dalla parte .nostra-che da 
n peo, pentoere gi sta. anche perche DE ture if carbonamento. Ci accingiamo|zioni che ho segnato în nero sull’ it='1)ro-fortezze:sono-resevinservibili.' Le i. nemici; Data però 1a! 
Fori quindi più oltre talvolta rettificati quindi ad avvicinarla è solo verso lejnita figura. (In istampa, lo schizzo è. dif- Distro: navi, Haa:sotiato testa ‘su ben hi - | dend 
Wradivittura smentiti. 3a3 i 920 si riesce ad attraccare al suo bordo, | ficile a riprodursi). | © 138. forti e con esito:.felicissimo. cadevano questi disordini; fu:qì vittima:.di-qu 

Giò non toglie che aggradirai con niacerel dopu una non lieve difficoltà, poichè Gli altri bastimenti intanto croci Spesso, a terra-divampano degli in-|dirò così, necessario l'intervento anthelè veramente 
n RIU di INVITO sorilto del tuo figlio | ;) mare è piuttosto agitato. no al largo per respingere gli even=|condi:.si vedono.immani colonne di |dei nostri e in: questo::intidente C 
rata LIB che dano nino Si inizia tosto l'operazione del car-|tuali ‘attacchi di navi turche. fumo, si odono detonazioni strepitose ; |quivoco veniamo a deplotare::la;per- 
050 Mario ibonamento che dura tutta la notte. lì momento è solenne... — ‘ora. sono. forti, ora:son polveriere che {dita di un uomo. .Lo::stasso:: Coman- 
prima di incominciare la narrazione degli Le operazioni della squadra Alle 45.32 ii « Brin » apro il fuoco]s.ltano.in.aria : tutta: la città è im- i 


dal i ; î 7 alla distanza di circa 12,000 metri.-e ; di ; 
arvenimenti il Ballico promette dus chiarif Cosa fa intanto la squadra? O ento o Elle 15,48 a 6.0 7| mera in una continua! sciagura. 
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aeochietti salle forza qavalo ino nit inpo.f Sin da Augusta si sapeva che laliila metri. 3 Ri All'alba Appena la ta si rose Va 
Sn e en dn: | rali gr Sita asl da oro | duale orione negli abi, deli Ii cgil e dale, O 
An navigo Augusta a Tripoli Are de tr svan sal "Vba italiani! I torti esitano a rispondere) nostri nuova ‘posi d’ ancoraggio: Chiude poi: il suo: lungo racconto] ci 
È Poe lAU 10, ce sirovavaai RIA ta È a data la-grande distanza e solo dopo potei osservare assai ‘bene. Sopra la esclamando: — « Tripo) ostroti» | da 
1 ottobre ioL1. |nuele » ad Augusta aveva dato ordino { mezz’ ora si decidono a far vedere l#{P06 ‘Ventole ancora Una erionne ban-| Questa -mane sono pai 





loro meschinità di tiro; le loro palle}a; ribaldi (Garibaldi: Ferruccio: è Varesè):|- 
cadono. ancora lontano. I nostri pro diretti per l’Italiaci. qual i 
jettili da:305 e 343 mm. invece piome i torno fra: qualche giorno-scortardoiili 
bano sui forti sollevando immani co-t;nim a A convoglio: perchè 1” Ammiraglio Fai 
lonne di. polvere e portano chissà ahimè! poco dopo vedo un cor- velli. ha ma ‘alio-telegrafi 

quali sventure. “ [rete, un'agitarsi di ‘uomini sopra i sollecitando:1’invio. delle'tf 

Le nostre navi: procedono lenta-|stioni di un forte poco discosto, da S 


La mattina alle cinque del trenta di aprire le ostilità. e di mandarle a 
settembre, in esecuzione ad un wrgen-] Picco. Fu appunto in quella notte che 
ordine, abbiamo salpato e  fattojda Augusta partirono il «Brin» lu 
ptta per Tripoli. a Sardegna » la « Carlo Alberto » e il 
Quest'ordine giunse alla mezza-{« Re Uneberto » in soccorso della squa- 
notte-circa, cinque ore prima della dra Garibaldi, e tu appunto in quella 
avtenza. Figurati quale scompiglio }notte che anche noi lasciammo  Au- 
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as} i na ' - | gusta. 7 sl:ù 
sia subito avvenut» a bordo! I fuo- |8! a mente verso terra. Le cannonate Rae e OO "i Nel frattempo il 
ivi P sesi, Vi i-| Null'altro si seppe e tanto meno n di vath noi. Ne rimasi terribilmente impres- i N È 
e Ri rentoro tosto, eten tinesT | o a nevigetione seguono una diro l'altra mon Sisionato poiche in quel momento ci |dona i suo posto. d'ancoriegio 
Soi e dopo aver alquanto giratoj Quando poi giungemmo a Tripoli dI ta ranco a ale parte! feituavasi 10 sbarco déi marinai del|2d attraccare al « Filibérto'» © perl 
Da la LL PAEDE. alle quattro Since ed attracchiamo alla «Varese », siamo Oi TO, "piono combattimento; ‘e «Re Umberto » e rivolsi il pensiero, solita operazione di*rifornimento! Di 
i a portare sotto il bordo due animali. ben tosto informati abbastanza bene[mentre scrivo odo e sento il tuono ‘e{2,1" disgraziati fratelli i quali do- 
sn Anche il postino porta l' ultima’ cor-|da un sottocapo timoniere che viene|;| fremito del bastimento per lo spato vevano subito’ cimentarsi a_ una si 
rispondenza alla posta, ed è appunto|sul « Bronte», « che ci fu un lungo|delle granate. °°, {terribile lotta. Ma ne. rimasi altresì{! 
0 ia in quest’ ora notturna che consegnai racconto sui fatti avvenuti. L'attacco uz stupito quando m'accorsi che costoro 
una lettera nella quale potei far cen-|delle siluvanti turche fu smentito; el |) f, durò fl alli SEI eratio dei nostri e che avevano già. o co: 
sa della mia partenza dato il granfperehè? Ecco: Il comandante di un uoco perdurò fino alle 18 di iérlaperto le comunicazioni con Te navi|Per pochi SU. al;  Picola a, te r 
no de î ea . 8 ila [cacciatorpediniere, avendo avvistato sera e la posizione che allora occu-{meédiante la solita banderuola-a maao.| Pare che desse‘ ‘lire 5 per. “l’'arma-i/fanno oto. ° 
lavoro che dovetti fare in quella|care i eanti ne informa subito la {P2Y® 18 nostra flotta è quella .che ho|« Domando se posso aliare la Bandiera |mento “completo di: ‘ogni uomo). C6-|: Uno d'essi, colpito «all fronte:si 
Dl ; ' ° baldi ». F si segnato con punteggiate sulla figura. | Nazionale» fu qu il pri nale |storo armati’ torzàtamente dai turchi; ‘ra miediso;' mentre: 
Ho dormito solo un'ora: sono an-{e Garibaldi ». Fu allora che la « Ga ni — i i 1 n iu questo il primo seg; L I Saia RO 1 I 80; 
"BI gato a riposare verso le 9, alle 10|ribaldi» radio-telegrafò alla « V. E-{,; el risultato ancora non si sa nulla, {che diressero. al « Re Umberto» navejsi sono mostrati, e'speciàlmente ‘dopo |i!ted fe 
soN0 CO chiamato per hervizio, e|manmele» iu Augusta e che ebbe in suon p paro che sia favorevole a nol ammiraglia. La risposta fu affermata il contrasto avvenuto «nella:‘;notte 
quando poi si è saputo dell’immi- {risposta una sì energica risoluzione. sa Hi girone nolo, Pieea tutta e poche ore dopo a mezzogiorno. in 
nente partenza ho dovuto veramente ‘Tripoli ancora non è stata bombar- falcosta donial'acsese von feriale. ‘non punto fra le salve delle navi tipi 
sgobbare per preparare tatto ciò che|data, si crede però che il 3 ottobre|,; ode più "org acrine « Re Umberto » («Sardegna » e « Si- 
L ca : al giungere del convoglio delle truppe si ode più un suono, tutto dorme, |cilia v) e le grida di' «Viva 1° Italia» 
tutto. tace. Neppure il faro manda:più]fu-inatberata-sulle ‘aste dei tre forti; 


secorre fiutnaîe la nevigazione. si inizi ib-bombardamento ; nulla però 
x n iris È i tutto. ta $ n 
A st a elia de di positivo. È però li suoi interrotti raggi sul mare: il che distano circa 4 km. all’ Worest 4 i si? 4 n 
nerale e quei pi p fanalista si serà certamente messo alfgi Tripoli il nostro tricol CAVASSO NUOVO. 
avuto il loro bel che fare. Sono al- E il famoso « Derna p? sicuro dandosi alla fuga, ed ora non Li tina RY eee DI biavi U a î SE Gone: 
inte tutte le imbarcazioni, compresa| Ji Derna si trova in porto, ed halsarà nulla da meravigliarsi che non|; ella mattina si riprende a brevi] Pro enduti e feriti in guerra. |A oo 4 ; 
la barca a vapore. che trovavansi 2|già scaricato tutte le munizioni e ilfci esista più 8 la to Ù, intervalli il bombardamento sui forti{ _ Formatosi quì un” Comitato per| El tempo — Dopo l'insisi I 
mare e rizzati tutti gli oggetti ‘ mo- È ico. L'altro giorno è stato mandato falicp d Toh nepp nia n san ta della città dalle navi «Garibaldi » e {offerta a prò caduti è feriti ‘venne [8/2 ‘torrenziale. dei. passati; giorn 
bili: in sole due ore ci siamo messi 50 i i ereisione un néstto. uffi DATORI ci bhe nor AR si cos! È «Carlo Alberto » alle ore 1245 unalscelto 1 Egregio ed instancabile ‘Pre- {2 delli‘ forte nevicata sui ‘monti 
in assetto. di. navigazione. tale ‘ispezionare entro :il' porto; ma EROE Coro "al si tia RO CRTE di queste navi eseguisce una salva, PrO- {sidente il Signor Giulio Sotisa ‘con- |è. Apparso ‘il ‘sole: La tempi 
"Bronte > solo, senza alcuna /Gon è riusci ee oe ente ita legh continente “ ma|babilmente starà alzando una, nostra/giuvato dal Signor Vascò Ardit-Geo- [fredda Il gelo ha fatto la'suà c 
ci voli non è riuscito a rintracciarlo, ed è|chissà-a quinte leghe lontano !... bandiera in qualche forte all’ Est dil metra i quali di veri:pa: [3% Tiro 
scorta, dirige su Tripoli. (naturale, perchè in seguito si seppel Durante la notte il mare si calma|Tripoli metra, } quali n a perla iui ; 
Re oi 1 che il Derna ha cambiato nome ele questa mattina si sta preparando a ’ im n TaC+ FA 
La notte intanto s'avvicina e nei che è stato trasformato quanto più nbvamente per attraccare alla «Va sha quarto: di alora al cogliere quanto più era loro poggibile *‘ Isigmamze: Perchè il Comune: ron. 
nostri animi già si prevede una pes-|fu possibile mediante la pitturazione.|rese »; ma un ordine urgente dellalguito da una formidabile detonazione, Fu comi nata una festa da ballo la] provvede alla sistemazione “definiti: 
sima nottata, date fe acque su cui si ‘Furono allora prese le dovute precau-{ squadra la chiama ad unirsi ad essa.{avvolge quasi tutta la città; imma- quale riuscì splendidissima che. finì (tel torrente:Grivd? e’ è'unvitra 
{ naviga, potendo anche subire un qual: zioni perchè non uscisse dal porto ef Siamo così rimasti soli al nostro |gino che i turchi vedendosi alle stret- ale o Mattino un ricavato [tn poco=aldi fuori: di Faedis 
che attacco da alluranti turche ; Ad’ più tardi è stato deciso di silurarlo, {posto di fonda. Alle ore 85 si odono {te facciano saltate le loro polveriere nolo: ! cure i "lati Signori ad'ogni «pioggia ‘rimane ‘coperti 
api modo: pa ea nilo si prima e oggi verso mezzogiorno n parta dei colpi di IE 5 la nostra flotta ù Besa paese e nelle: due: frazioni teramente'dal torrentefche in'tal: puntò 
è vi ‘2 ; a vapore italiana si avvicinò al bordo ]|c! i i a " Stratipae i ii ii 
che la notte s'inoltrasse a tutti fu ‘lol “frasporto ottomano È vi lasciò ‘dar Simi gono tutte iene os de circa lire milla a vantaggio della. VERI NOI. pie in 
i distribuito una giberna con un pae- dere un siluro, il quale, si può benfstanza intorno a Tripoli, non curan-{dietro i primi Croce Rossa è Comitato. per le Fa-}jnt 
i chetto di cartuccie di tre caricatori; immaginare, fece il suo buon effetto, {dosi affatto dei tre forti posti a sini- pensa Le ito. miglie dei caduti e feriti d' Africa... {qu 
i fucili poi erane pronti, a portata ed io stess» mediante il cannocchiale] stra della città. Ritengo quindi che Peocasa allora ogni bombardamento Vada il plauso per l’ opera. 
di mano, sopra le stive sia in coperta n gran portata ho constatato il danno.}si siano arresi ; e infatti al’ fuoco ri-|e-le tiavi si a celigona a preparire le| mente : umanitaria, e serva, ques 
+ prote, che è poppa: AL quattro ner: i Înfatti ora il Derna ò adagiato sufspondono solo quelli delta città. Dopo|forze da sbarco. — ' sempio ai paesi della nostra Provi 
0 PO]: SURI si “d'un fianco ai fondo lasciando solojun accannito bombardamento, verso i ; i BA! 
tinelle che dovettero fare necessa-'scorgereè gli alberi, i due fumaiuoli elle 9 cessò ogni cosa: le nostre navi] ) La .e Contibb: CE a allancata BAR Mena a Tripoli; La ‘nostra amministiazione:: dovrel 
TAMIENLe una serupolosa guardia di parte dello scafo. — n. però mantengono le loro posizioni. ceviliò, molla gli ormeggi e dirige 20. il Comune ha pubblicato. un ‘pie be curare un po’ meglio.i.bix g 
In questa notte si navigò a fanali La squade cessi, trave ANaniI Tri-} Notizie sull'azione della flotta |verso Îl «Brin» e indi entra in porto. |triottico manifesto invitante Ja: popo- Paese © ciò che-tdrna une at 
\ spenti e così anche i fanali interni E ttora sai de n e Sta! [al coriandante dei cacciatorpedi-{La piazza allora deve definitivamente [lazione a dare il suo obolo ; pro-com: local : 
firono mantenuti rigorosamente spen-| Della squadra poi che è partita per |niere «Garibalaina» che sì È ata; pasprti area, Infatti nl SharDO dei battenti Sine i scan E 
ti. Le consegne del nostro coman-|incontr: adra a _ |cato questa mane presso il nostro TI comi ire del materi a a rnna $ 1 4 È 
dante farono, di carattere veramente EAT da aguadra; "no: oi borilo per carbonare, abbiamo avutefguerra si eseguisce proprio in porto. pool minuti che sosia aveva Mete ) 
militare ed energiche DE le quali è|yuto nessuna notizia. alcune notizie auliioconto della squa-] I turchi si sono dati alla fuga co nonno cospicua ed io de 
da notarsi:. «La moschetteria ripo- itornia a |dra turca con la nostra. o dai 10:76 
serà in coperta sul cassero con Pia Gi Riamo; al (ca, DO “edara fella Due cannoniere e una cacciatorpe-| Durante la notte i forti sui qu ne riferirà. > di Di 
giberna, le munizioni e il fucile vi-{la notte e si doveva fornirla di più|diniera sarebbero mandate.a picco ;|fin-da ieri sventola la nostra bandie a società operaia di mutuo soccorso 
cino.» ° di 700 tonnellate poichè ne era cOlO una torpediniera e un bastimento ca-{sono stati assaliti ben tre volte. S ae dal DI Osvaldo ;.T 
Io mi sentivo stanco, dato lo scarso | pletamente sprovvista. Ma alla mat-|rico di truppe catturati, e la flottafda ieri sera verso l6 9 e mezza noto. di i 
riposo della sera innanzi, e dopo a-|tina seguente (2 ottobre) în causa del [ottomana sarebbe bloccata. Il Derna ono i e aio spenza per 
ver vegliato per alcune ore mi decisi |mare e’ per evitare ulteriori danni,{Pvl non è giunto quì‘all’insaputa della |. Y noi ET D 3 T_54 ADI=| nando ‘ 
di andare a dormiré; ma dove? Fulpoichè i due bordi affiancati cozza-|NOStra squadra ; no, tutt'altro. Una 
addirittura un problema arduo che |vano orribilmente, è stato necessario notte in navigazione fu mantenuto p 
dovetti risolvere, poichè della branda |sospendere ogni ‘operazione, pur a-|!UNgamente sotto i proiettori dellagnati. - 
era assolutamente vietato: far. uso. vendo imbarcato 250 tonnellate. Cij«Roma» e non fu catturato perchè La « Sicilia » e la «Sardegna » fanno 
Per farla breve mi sdrai sotto|mettiamo allora a incrociare con la non vi erano ordini in proposito. Si fuoco per pochi istanti. Le navi i 
prora e li;.su. quel duro, feci una sa-|squadra. smentisce anche che abbia cambiàto 
porita dormitina, per più ore. Duran- nome. Le notizie del comandante sono 
state accolte con vero entusiasmo. 
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In lera d8 i ‘esempi 
erecler essere diesempio 







te ta fortunatamente, non si ‘ . % Mani i 7 Ì È ia 

avvistò molla ei nostri animi si ras- ” ; La sera del 3 ottobre | Nella mattinata il fuoco è stato ri- minata la. cost ‘potenti pro- |]a. scuola.serale per gli adulti. Si: 

serenarono a mano a mano che sil, Si continua a incrociare per tutta(preso più volte, ma per lievi inter=fiéttori. Ciò ‘nonostarite a‘ 50 minutifche col 4.0 dicembre. possa. funzioni 
la notte seguente. Oggi mattina poi | valli: nel meriggio invece tutto tace.fla «Sardegna» sj Jcuni ‘éolpifregolarmente e col concorso di: mò! 


Approssi il gi ì a Rea ti È 
pprossimava il giorno vedendo che il mare tendeva. bonac-|Le navi lasciano il loro posto e at-jverso ‘un “punito ‘della “costa poichè ENEMONZO 


I DATI Salita MRO ine ciare ci avviciniamo alla « Varese »jtendono al rifornimento delle torpe-faveva scorto un crocchio di nemici; o ? 
rando il sorgere di Venere, che .in che ancora stava alla fonda per ri-!dinieree cacciatorpediniere d'alto mare [dall' interi rispondono con alcunif AL Consiglio - Comunale 
si uest’ epoca leva alcune. ore. prima rendere il carbonamento. Diamo al- {che s'accostano ai loro bordi. Il « Ré[spàti di moschettéria ._ {nostro 'Conisiglio:in seduta 19:corr.ap- 
del sole, scorsi a_ dieci gradi sulla |19" anche noi fondo all’ ancora di|Umberto» costeggia lentamente proprio Questa miattifia poi poco primalprovava:îl- contributo di 50: 
sinistra dél bel pianeta via splendida sinistra e ci accingiamo a preparare; vicino alla terra, poco ‘discosto lelìa | delle:sre 5 le ‘stazioni ‘la segnali di |sussi io-alle famiglie-dei:1 A 
tometa, della quale ancora non -ho la nave per il carbonamento e at- città. terrà fafino segnali. di soccorso, Le|duti e dei fetiti per là guerra in Ti 
potuto rintracciare il nome; il nucleo |traccare poi alla « Varese ». Ma il| Che la piazza si sia arresa?.. Pare[navi tipo « Sérdegna'» apiono il funco pélitania ;. dolenitissimo n 
#ra visibilissimo come pure la chioma | Mare non si calma affatto e non fuidi sì. a ‘e ‘fu questo l’inizio ‘dél combattimento(c 
resa però poco appariscente dai primi quindi possibile effettuare tale im-| Da terra si vedono elevarsi den: durò | mi accanito| 
bagliori del giorno. Si dice che questi portante operazione: rimaniamo così|nuyole di fumo: è un forte che. 
- astri chiomati siano portatori di ca- SE fonda in attesa di ulteriori or-|cia; probabilinente ali stessi tire! 
lamità i i bri igazione | dini. 1 o avranno ‘appicato il fuoco prima di v ; 
ey MO TT navigazione |” Siamo al 8 ottobre giornata di bom-!darsi‘alla‘faga: Col cannocchiale'a gran forti, fortunatamente un po' 
bardamento. {portata più volte ho percorso la cò-ja dritta, si nota-‘lo *stoppio di matgi 
In vista di Tripoli. Già si sapeva che la nostra armata'sta scrutando: attentamente, ma. dataigi I proiettori continuano: adfelementare:di recenti 
°° 2 ottobre. [aveva deciso oggi la distruzione -dei la gran distanza, certi particolari non[illuminare Ja costa sino:st-primi-chia- |senon di:Sotto-von:Quinis: 
Dopo l'apparizione del nuovo astro Iforti Tripolini; ‘e-dalle ‘segnalazioni si'possorio: notare; mi: consolo ‘Però rori del.giorno, bro della:congregazione - 
si continuò a navigare facendo rotta fatte dalla « Varese » ad'on-‘piroscafo al sapere che i forti sono. statisman-| All’alba, volgendo il solito sguardojcole;-derla commissione per 
Per un punto 15 miglia a ponente francese sul quale: trovavasi imbar- tellati. ‘a terra; rimasi pienamente soddisfatto {comunalì;... biennio 19124913 


ceria Giuliani: “uo amati i Marene del, 
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gn 
retore,:Candott 
ac: Ermenos 
lafis: Gaé 


uni-caldo.-fi pt 
i anche istitaito apposito 


‘certamente il ‘paoso risponderà con 


° vero-slancio: ‘patriottico, 


ruito dal Ministero della dl 


Comandante del'Reggimento, 
V.:a.comprere il d d 
ispetia:fami 


‘ottobre sul: cruento 
Tripoltiania”col' sorriso sile labbra 
Ù dolei ‘nomi del’ propri 


‘parenti: sl: sapere 

“E compagni: d'arme premono ‘vita 

al ‘lutto ‘della ‘famiglia, ‘0; che tt 

nido: al'valoroso’“cominilitone: l'onore 

‘dovuto: ad'‘un'prode figlio:d’ Italra;' sali» 

and ‘ini lui D eroe “padiitò sulle:trineee; 
id non morto, and divo di quella 

Ù nel ‘cuore dei fa 


d'Rége 


tà 
‘d'costitiito Il ‘sottoseritto:: Comitato per 
‘onorare: la: memoria: di questo. valoroso che 
l:proprio sangue:conlsrmd:le glorivae.tra. 
nil: pattiottiché "de la:nostra' torte; Carnia 
éltr:ntesimo ‘giorn 
figlio: d'Italia’ sarà te- 
immémorazione con fa- 
Chiesa: Portocchiale: 


da:vostra 
‘onoranze che; si 
‘che! fece il. sa! 


certo. Valentino -Velliscig: fu: Gaspare 
d'anni:80;«da-Preptischis (Prepotto). 
‘Velliscìg” fu sabato ‘al. mercato: a 
Ì “eda {65 arebbe 


CORNO DI-ROSAZZO 


ta-per-i:bambini si-farà -a Natale, 
per''albero: 


NIMIS 
‘Giunta. e popvio concordì 
Dietro iniziativa - del Sindaco, questa 
Giunta: Comunale associandosi -all’it- 
‘nanime consenso: del:popolo italiano; 
recente seduta na di no 
tel'venire --col-::stio::modesto: abolo-di 
L: 100:in: sussidio. ‘delte famiglie déi 
raorti 6 feriti: combattendo: : 
Per rendere la ‘manifestazione - più 
proficua-e: solenne ha: pubblicato un 
patriottico: manifesto*ed- hù:nominata 
osita:‘ commissione: con cari 
disraccogliere-‘nel’Capoluogo e:nelle 
frazioni)’ obolo della popolazione. 
»La Commissione presiedata :dal' 
daco .cav.i Comelli si è subito messa. 
Il'opera;: certa. che...ia ‘cittadinai 
risponderà: degnamente'all’appello;: è 
spontaneamente è in. 
fratelli:che faggi imbattono: per..l’ò- 
nore:e ‘la..grandezza: della. Patri; 5 
‘Degno di speciate menzioni 
patriottico discorso pronunciato: 
dall’Altare dal: locale::Econom 
rituale..Sac. Alessio: Beniamino; 
rante. che !l‘attuale:guet ia: pi 
stova:cessare?con: la: completa vittoi' 
‘delle:armi:italiane:i: 


IL. ‘abolizione delli egalie, 
bjera: di. pubbl 


ni x 
)Jie:per il. commercio, constatato che 


‘tale:‘usanza.-. oltre: essere: cosa: ormai 
decaduta, non. apporta: nessun: utile 
alle: nostre popolazioni;e-un :aggravio 
di lavoro pei ‘négozianti; deliberano 


[tutta ‘soll 


«| Cisternà:e Maseris L, 68,405 


(parte; ‘ancora più interessante’ della 


“cit clero ‘e: poscia il'catro di-. 
;:|.Coperto:di corone, tra le 


TISANA È 
meora un incendio! — 1 

‘ove 21:90 scoppiò un incendio in-una 
meda di fieno di proprietà del signor 
Simonin detto Miscil in un fondo di 
i gropriotà Peloso Gasperi, sito in via 
Stretta. La campana a martelli 
P.allarmo ed ì pompieri accorsero con 
vitudine 

E' opinione generale che l'in i 
sin doloso e la. popolazione è «molto 
impressionata essendo questo jl terzo 
scoppiato nel corso di i 
It-Municipio ha disposto un servizio 
di vigilanza notturna fino dal secondo 
incendio;.del 13 corr. : 
COSEANO 
Le offerle raccolte in questo comu 
ne:porla Croce Rossa, raggiunsero 
la:somma di L. 210. Nelle frazioni di 
ì quelle 
di'Nogaredo e Barazzetto;@8 ; in‘quelle 
di-Coseano e Coseunetto 73.60. 
SPILIMBERGO 4 3 
Pubblichiamo in prime pagina l'i 
teressante diario del giovine° Mario 
Ballico liglio dell’egregio signor Er- 
nesto esattore di qui. La seconda 


prima;-la daremo domani: 


povera-Agata Zannini; furono. 
butati:funebri commoventissimi. Tutto. 
il:paesevi<ha partecipato.«Il-parrò 
don'Cromazzi - strappò:le-lacrime' ri: 
cordando:-la disgraziata - ‘madre,;e 
sei teneri suoi figli, e ringraziando. 
tutti: che si restarono a ‘lenire le 
consegnenze della sciagura. H 


detla ‘madre portate a mani 


ali 
Gatti — gli amiéi —. 
G. B. Toffoli:— fami 


Seguivano gii di, 

sessori. è consiglieri: comunali 
il-corpo insegnante e ‘innumerevoli 
ammiratori d’ogni classè sociale. - 
Dopo-le solendi esequie nella: CI 

di S: Marco il corteo si è ricomposto 


diadei 


‘’Heria fe 


[fece spostare 1: nerhico. 


;|in ricognizioni 


Come .la nostra artiglieria si 


Scontri vittoriosi, 

Continua erriglia su tutta la 
costa daTobruek a Pripoli. Ci fa u:io 
scontro a Tobruck ove i nostri il 


»igiorno 18 distrussero parte del te- 


legrafo verso Solum incontrando re- 
sistenza: Noi avemmo tre feriti, i ne- 
mici sì ritirarono con perdite assai 
numerose, A. Derna: il nemico attaccdi 
con-violenza le nostre trincee la notte 
dal-16 al" 17 ma:1° attacco fu respinto. 
Noi nvemma 4 uomini fuori combat- 
timento, le perdite del nemico sono’ 
dì molti: ‘morti ‘oferiti. ‘ i 
A Bengasi avvenne un con 
turchi e.arabi con perdite d’ambe l 
parti. Gli arabi» sono stanchi . della 
era. o 2 * ' 
L’avangunrdia:dì una nostra co- 
Jonna avanzatasi in vicognizione aprì 
il.fuoco sulle linee degli arabi che si 
irarono, 
In tale operazione la nostra al 
prigionieri duo drappelli di 


olavi..turchi tagliati fuori. A Ben 


A-Homs le solite. avviragli pi 
gionieri-tentarono:ammutinarsi alîmo- 
mento. della: ‘distribuzione del : cibo 
“cercando disurmare:le sentinelle. Fu- 
tono .tosto:ridotti all’impotenza e sot- 
toposti «alla Jegge:marziale. . 
‘A’ Tripoli ‘ci “fu una scorreria ad | 
Ain Zara, La nostra ricognizione fu 
aiutata-dai. proiettili: della: Carlo Al. 

‘cho-diretti nani ficarhente gra: 
zie alle indicazioni del Draken -ballon, 


La brigata De: Chaurand ha preso 
diversa-è‘più: importante posizione. 

5 Le bombe ‘dal clelo 

I capitani -Moizo,;e Piazza saliti 
‘Tasciarono cadere sul 
campo nemico; 4 bumbe ciascuno che 
Efurano di effetto: disastroso. 
i Secondo. quanto:dice il capitano 
Piazzarad Ain Zara: vi sono. due. ‘ac 
campamenti, ma. non possano essere + 
più. di.-500..0:600: uomini in tutti, L’a- 
‘Viatore- non: lia ‘veduto nessun accam- 
pamento...c. nessun, .:gruppo di arabi 
armati. È 


iDi 
!Quesf’ ultimo si trovava ultimamente 


flitto fen i" 


Fnsi il fronte - nostro è inespugna- del giornale. 
ile. x { n 


truppe è eccellenti 
sono già abituati 
degli italiani, e anche se la: Turchia 
vo! 


ina! 


i diverte con i pezzi turchi, 


l--calluniatori -smascherati, -.---Pace:-lontana. 


60 mila turco-arabi 
in Tripolitania ?. 


La pace non è possibile! 


Vienna, 20. — La MNoue Freie: Presse 


pubblica im colloquio con°diis depu- 
tati trchi ‘arrivati a Vienna ieri sera 
dalla Tripolitania è cioè ‘col 


deputato: 
iamy e col deputato Aidin<Aullah, 


el quartiere generale turco in. Tri= 


politania. Entrambi sono ‘qui venuti 


: Ja via di Tunisi-Maisiglia-Pa- 


igi. 1 . 
1 deputato Aidin disse : Conosco lo, 
pirito che regna non soltanto a Tri 


poli, ma anche nella’ Tripolitania in 


renerale. Noi siamo assolutamente 


certi che il nostro paese ‘si’ difeinderà 
con successo. Non nego ‘che’gli ita» 
.liami abbiano un ottimo esercito; ma 
esso non è’addatto per imprese co- 
loniali. 


— I turchi avranno sempre: delle 
— domandò il: redattore 


<— L'ex ininistro Nefced, ri 088 il 


«deputato, aveva ‘ammassato 4 ‘Tripoli 
mumizioni sufficienti per'la ‘difesa di 
tutta la provincia. Inoltre: possiamo 
reclutare arabi’ a: suffici 

battere-con successo:-gli:-italiani. 


L'altro deputato 


aggiunse : Gli ita- 
liani non avanzano. 


I, morale . delle. 
Gli--indigeni si 
«bombardamento 


esse cedere la Tripolitania, gli a- 


rabi. non..vorrebbero: saperne, 


‘Alla osservazione che; : l’Italia. po- 


trebbe. mandare anche, molte truppe, 
.mentre Ja:Turel 
soldati in Tripolitania . i. due:-soldati 


risposero.:: - 


non: può ..mandare 


oi abbiamo. in ‘Trip itania un 


sufficiente corpo di ufficiali .e soldati 
e-cogli-indigeni possiamo. portare Je 


forze combattenti.a..sessantamila uo- 
mini». i 


Interrogati; se sia. pi 


accomodamento per.abbreviare ‘questa 
gue 


i due deputati:risposero : « Le 
potenze:non possono, pretendere che 


I generale inilante i 
stretio'di Lodi, era uscita di 
passoggio..Si.sedo t.diuna ban, 
china 6 quivi si. spard, Le cause: ch 
lo spinsero al triste passo vanno rj. 
cercate in dispincori famigliari. 


Un porto turco.del Mar Ross; 
LUI MOMBARDATO ? 

: COSTANCINOPPLI 20 -— Seomg; 
un dispaccio giunto al ministero della 
guerra ieri mattina. due navi da 
guerra italiane hanno bombantygg 
Akaba, nel Mar Rosso, distruggeni 
dola in parte, 

Una dimostrazione. contro i; 


Vescovo di- Trento: e Bolgare, 

+ TRENTO 21. — A Balzano alcu 

tedeschi all'arrivo del Principeyg. 
scovo di Trento Endrisi, italiano, im. 
provvisarono una dimostrazione ostile. 
cantando la Guardia ai Reno 6 la cin. 
zone di Hoffer ci' protesto , perchè ji 
prelato aveva sottoseritto un'offertg 
per gii italiani ‘feriti 0 cuduti in 
guerra. | 

Non si può parlare di Tripoli 

‘ a Trieste; 

TRIESTE. E° stato. rimesso all'Y 
niversità popolare. un. decreto della 
polizia col quale si permette alli. 
stituto di tenere la serie delle con. 
ferenze domenicali annunciate si pro. 
biscono però quella del dott. L. Fe. 
derzoni di Bologna.sul tema «La spe. 
dizione tripolitana » e quella dell'avy, 
Scipio Sighele intitolata‘ « Lettera. 
tuta ‘e sociologia v.4 
Il tenente colonnello Stroppa risanaty 

Bologna,: 20. Ieri il. tenente colon. 
nello Stroppa del 35.0 fanteria ferito; 
come è noto, ad una spalla con ur 
colpo di' fucile sparato dal soldato 
Masetti, ha. lasciatò l’ospitale milita] 
in..buone. condizioni, di-salute, 
| La morte del'generale: Raimondi 
:. Bologna, 20...Ieri alle 13.35 è morti 
il-generale. Raimondi da vari mesi 
gravemente ammalato; 1 


Il generale Raimondi fu aiutante di 


dis 


è ‘accompagnò la salma. fino al’ ponte 
della” Fer dove il dott. ‘S 
ha:rivolto l'estremo sàluto al! 
a‘nome:dèi colleghi. Per gli ami 
parlato: l'avv. Ellèero con paroli 


ia ‘T'urchia-faccià.-la-pace con.d’ Italia; 
perchè gli italiani hanno.rotta la; pace 
invadendo :il nostro: territorio; Ogni 
cessione territoriale .è.impossibile per 
Ja. Turciria moderna. Se...il. Governo 
ottomano. facesse .la pace : mediante 
cessioni territoriali, scoppierebbe la 
rivoluzione 0 ritornerebbe . al. potere 
la-reazione. 1 : 
Guglielmo: Marconi a Tripoli, ,,- 
| Guglielmo Marconi è partito improy- È 
k ita n Viareggio oro. si troni 
; "lva per la inaugurazione della stazione 
int i Vegliato {Patel radiotelegrafica di Coltano:;Egli si è 
é:-madri to -direttamente. a Tripoli a ‘met 
ravtragic: tere opera sua utilissima di scien» 
eridicate:». “= ziato a favore della. patria 


‘Nostri fonogrammi della mattina. 
Servizio speciale della.“ Pafria:,,). 
d--nostri “artiglieri ° «lianofobi.. Questi: -si‘chiai 
gii i ti * . ! Weibel corrispondente: dell 
fanno saltare i pezzi turchi. purser.zeitang o di altri giornal 
ICANÒ(21:—  ‘Pelegiammi da Tri-' pubblicario notizie’ sugli ‘uffici 
poli.in data di ieri récan» il seguente rinai e soldati. italiani. che - forn 
episodio del. duetlo a colpì dî cannone: il parto. più. infame «di npi 
ieria. turca “in fantasia ‘obbietta:abbia mai creato. 


Y Mentre; racconta! Barzini, in‘ col 
un articolo fra un| 


:abol lé.-regalie:natalizie;;. devò. 
verido..l’:intero.:impertoa:totale bolie- 
ficio::-dell’:erigenda Casa; di; Ricovero: 
Siamo'-lieti della deliberazione presa 
idai negozianti. certi. che.i.clienti:-rico= 
‘nosceranno.l'alto line percui: fu: de- 
liberato:.tale: ‘abolizione. A, 
stglia ott: 

‘nell'osteria dei’ casali CODROIPO ;|l'estinto; 
to#in: possesso:-di[La:prossima attuazione. guito per i 
a 2 n RR TRE lagli intimi 


lin Telbazale 


-Vendicate noi morti. 


* M'eSecolo »:diî' Milano ha da Tripoli 
Le opere di:difesndel nostro eser 
cito! vario assimmendo ora un carat+ 
tere:' dì: ‘maggiore: classicità;: alcuni 
ddifici-lianno: ormai: una singolare. fi< 
I ésea; sembrano. animati 
lelle:giornate. tragiche 
cui le-nostre forze.sono 
miurdemente «provate: Sulla 
setta presidiata: dal 
i sOnO. state » serittè 
inan ‘si. leggono 





campo del Re Umberto I ed era un 
A stimati. 

ggi si ‘tributarono alla 
siilima solenni onoranze. 


Due: disertori . graziati. 


n arro: 
iiVi iatido ‘per la fami 
B, Toffoli, fratello del- 

È cimi 6 


‘pro 
tero .accompagiato 


inardi.tanto.si:è. occupato «per 
vere. le-lunghe:e.noiòsé ‘pratiche 
Rio) tiche per...’ attuazione, del Tin 
‘Lohardo: Maria |è Segno .in. Codroipo, ‘ha . spedito 
‘di:;matrimionio::*Quercig | seguente espresso al‘ Presidente:della|$ 
liù;:-Mesaglio Pietro con | Società’ del. Tiro a Segn Ri pdl 
tonio con Bardus |‘ narendo conto delle, mie premure..il: Magi 
strato-alle ‘acque hu espresso piat'are favor 
vole perla costruzione iicodesto, CA 
‘otto 


In: appello: ; 


il Pretoro di. Sacile avevi he: parzivaun] 


ohio: Si " 

ile:s Toso: Fra iTripolitania, | 
1: “Pubblicazioni Mii | 
atri ‘Rrmniz:0) 

‘Marioni Giorano: 

‘Rosa; Gruderia Diac 
l igi:con 


ifella prima;; edi complicità niegli.stessi. 
‘nicarico ‘del secondo; I P..M..appeltò, 
il:Tribunale ricormazid 
sentenza del Pretore; 
Witi:pel:soto:reato di esarcizio. arbi 
multa ili lire 25; mentre nei.ri 
bustiano.Quaia, |’ assoluzione iu. confermata; 
in: fù beneticata - dalla” legge -Ron- 


a bertina; 
la; Zorzutig'Ouido 
Marco.ricchissimo d’ opere d’ urte È 
stato rubato un capolavoro del Beal 
dopo ‘dì che è previo. l'espletamento’ di al: Angelico : la celebre ‘ « Madonna delli 
eune*modalità Verra ‘amesso il relativo de- Stella, 
‘eto.‘di.- concessione. £ SPUGLENI La 
Mi afiretto a pactecipare quanto sopra aila 
S. Vi che, tinto.interessamento la ‘addimo= 
Mato per'la‘definizione della. ‘vertenza; 
Udine: 18: novembre. {1: dii 1 
i Hi è IV: Prefetto. Brunialli; 
l dir GianLaurò: Mainardi 
della Società Tiro a’s 
il'seguente’ telegramma 

UL 


font dall'avv: 0880. 5-ed; " 
Corno ‘Alessandro, già costituitosi. parte civile, 
tito dall'avv. Giuseppe Tigato di co- 


‘Per: omicidio ‘involontario 
‘DM. cav; Sellenati; i 
” in ‘igiiloro fa Lorenzo; 'tontadiu: 
‘odi Sopra, leva rispondere di omi 
ll Auttuoso: fatto avvenne il 27: 
; in'Orcenicco ili Sopra, venendo il Muz-|.< 


menso, ‘oltre le 300.000 live. 

Nellu medesima cella c, è 1° affresaì 
di ‘Fra. Giovanni Anglico rappre: 
tante. il ‘Tradimento di Giuda; 
pure il feliquario raffigurante L 

i 3 


“gerite. brutta,:ge: 
roprio: da amm 
no..(i geni 
= d 
DUERÒ | conte) investi i a 
‘anni 4 circa che tentava di. passare. fra 
‘carto e 'altro: I povero piccino. riportò gravi 
a festoni; Sì:che ne socconibettè qualche giorno: 
ono n " nni 


‘biamo ‘paura: con .le- nostre'arii 

i:‘ammazziamo: tutti. i 

Stanotte alle 24 circa due cittaditi 
che transitavano per via''Lamarmoni 
scoprirono che da ‘una, finestra del 
Museo pendeva una cordn. Delia cos. 
lu ‘data subito notizia àl custode di 
Museo, ‘il quale a sua volta dell 
l’allafme avvisando il prof. Guili 
Carocci, direttore del Museo, ed alli 
questura, 

E' stato subito un accorrere di fu 
zionari; + giudice istruttore, e subil) 
sì è aperta una ‘nchiesta. i 

‘Ta seguito’ ad'-‘indagini furono 5) 
perati sette’ ‘arresti; 


java nell’aasi:sopra‘una piccola duna! questa roba. Mi duole: dire  ch' 
ite: circa 4000 metri. Essendotardi ‘macchia ‘la‘stampa del’ È 

di 1 igli ‘artiglieri ‘italiani. ‘lo lasciarono in-,. Il, Weibel ai rumo c 
‘Jegge ‘sullà ‘con-/{isturbato: Ma tornando alle trince; &mendo, se ne stette rinchiuso ‘in 
‘e gi stropicciavano “le ‘mani pensando città, e.di là: pretende di racconfare 
alla sorte che-attendeva il pezzo .ne='fatti che ‘non esistono se‘ non'nella suà 
inmaginazione. Non esi- 
a: Barzini ‘a chiamare‘ co- 
sera 20 
resenta- 


p 16 ‘e-giorni qui 

etico. della” 
‘condizionale. 

‘Difesa ‘avv. Giuseppe: Elloro. 


Un altro investimento. 


il necessario per le scuol 
4 


er iniziativa di ‘questo: Circolo Ag 
colo Pegi dallé‘ore:14-alle:16avi‘annò: 
luogo:le:prove ‘di ‘macchie ‘agricole: 
in'un’:fondo presso :Codroipo -gentil- - : 
‘mente ‘concesso .dal proprietario Cotite|:: Fabbro Giuseppe fu:Michiele carrattiere di 
Rota: È ; ‘Aviano-6: chiamato a: rispondere. di.. }egiohi 
% ‘c0lpose per:avere per negiigenza nel guidare 
‘un:carto ‘carico di mattdii investito. _nel:29: 
tile-decorso. fra Pordenone: Villanova: “a 


Le nostiee scuole : 


I no... aperte 
sino-.dal 1-‘ottobre:scors 


chi direbbe 


‘a sparare; La ‘batteria Suni. aprì il 
fuoco, regolando î colpi ora. alti “ora! 
3 ì distanza.. Gli 


‘Il fantasma 

‘E il tifolo"del nuovo romanzo, di 
con la sicurezza: di -uù vero sucesti 
imprenderemo a stampare nel co 
della settimana. 

Autore, L, A;: Bentiet;:uno fra i © 
manzieri:inglesi-che: abbiamo supul 
conquistarsi “grande fama anche # 
Continente così da ‘essere tradut! 
più lingue; S 

‘iL FANTASMA 1 
è-il primo romanzo del. genere chel 
colonne della « Patria ». accolgano. 
1|ess0.il Jettoi ‘sarà incatenato di 
storie. di.assassini, 0 4 izi 
rie.che ormai sono giù di mod 
Ma .non:vogliamo fare. nessu 
velazione antecipata :3u quello © 
; [romanzo sarà.- Tlettori giudicheran 
da sè, 3 
— (Provate tulio le altro imi 
e per ultimo il Brodo Graf e 
vincersto della sUa Insuperabi 
‘In: vendita presso tutti i d 
è salumiori a cent; 5‘ dado. 
Rappresentante: per Udine sig 
Covrac. E 


“ila: medesima causa.1- i 
Questo. deplorevole stato” di 
laliamo” pertanto.‘ all’autori 
‘petente, ‘onde’ con un immediato pro 
vedimento, eviti ‘che d'istruzione: pub 
lata. 


stata'cosa che non li riguardasse: 

“mei manovra ssi scorge!” 
“gran:fumo:che avvolge il pezzo € gli 
artiglieri turchi.Il.gruppo sisparpaglia, 


blica nie sia, più a lungo dunneggi 
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Pro feriti in guerra. 
‘serata::di beneficen/ 

ra nei: locali del 


‘Alle; proiezioni:..i 

‘sbarco. delle nostre truppe ..a Tri 
DE: je_il:panorama della. città, -3° improv= 
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co ‘sarebbe avvenuto uni 
«di - rivoltella a- 


















Sa 








‘Dida 
lella 

da 
lato GS 
ten 











si 


di B 


hi 


ii 
n) 


de 
te 
to 
l 





per le famiglie del” soldati 
caduti 0 feriti in guerra, 


Raccolte dal Comitato Friulano di soccorso 
XBL ELENCO. 


comma procedento I, 12154.37, . 
+ jiinea Cattolica 500, Francesco Martinuzzi 
vol'invigi Roselli 20, Miani nab, cav, utt. 10 
#10, Zamparo Giovanni 10, Do Paco co; 
Miani Arturo È, O lorico Paliti 
vazio 3, ‘Pramonti Luigi 1, Rieppi 
mina lio 1, Caruelutti Guido 
Lorin Leopoldo 1, Conti 
isGiovanni, Cam 





Giuseppe. 
5, lovoriai 
diovanni 4, S 
Galliuseì Luigi L, 





Z 


biutro di Cotugna 1, Gobbit' anni, Ci ia R 
Pirtrmido 0.00, Piani Guglielmo di Zugliano | mitero. È : 
ci Nitia, Prosonicco 0.20, ‘Traghetti La salma, fi» la commozione gene- 


tiucome, Feletto 1, D' Agostini Pio, Rressa 


I, Santo prof. Antonino 1, \ "N 
Professori del R. istituto Tecnico : Misani 
comm. Massimo 10, D' Aste |. P. 2, Eavico 
com Bov lacqua 2, Pigozzi Giustp 2, (i. Fo- 
Famitti 2, Laroeca Gincome 2, Giovanni cur. 
Do Puppo 2, G. Paoletti 2, ML Grassi 2 Le 
swoccianti 2, Zaccaria Bonomi 2, L. Zanetti 
2, Vracassetti comm, Libero (muova offerta) 
2 kittore Ferrettini 2, Cottanelli Carlo 2, 
Ambrogio Roviglio 2, Musoni cav. Francesco 
È rigtoforo Dikla 2, A. de Renoche 8, Giu- 
keppe Manzini ex segretario 2, Pontini cav. 
Anti 2 . n 

Atrersonalo del R, Unicio Teenico di Finanza : 
eroni ing. Nicolò 5, l'ez ing. Luigi È, Bida- 
o ing. Umberto Kuggero 5, Ravanello geom. 
fi 5, Di Gaspero ing. aspare B, Laz 

Angelo 2, Selan Basilio 2, Pungoni Gi 


1, Fa 

























Batux 1, Milanese Lino 2, Centini Celso 
di. Losso 350, Piccoli Augusto 0.50, Vit 
iavio Muneghina 2, Martinetto Rafiuele 2, 
Hortolossi Costante 0.50, Amat Carlo 5, Pine 
piegato Dazieri del Comune di Udine 13.10, 
genti Daziori dul Comune di Udine 20.05, 
ilfrnini cav. Grato 100, Pietro Dorta 0 0. 
do, Da Bortioto aleuni amici riuniti in casa 
del signor Arturo Folador 25, Lucio 6 lie 
tin 4, Trevisan Francesco, luogotenento 5, 
Comencini ing. prof. Francesco e famiglia 10. 

Totale L. 13,009,48. . 

N-B. — Si pregano tutti i signori deten= 
tori delle schede iti etfettuare i versamenti 
slo a mani del cassiere del Comitato sig- 
Ugo Zitti. 


I funerali di Mario Micheloni 


Unuanime compianto 
jeri alle 15.30 seguirono i funerali del 
caro giovane Mario Micheloni. 
Fu una matifestazione solenne e 
commovente di compianto unanime 
pèr immatura fine d' un’ esistenza 






preziosa che nella pienezza delle forzé| 


è dell'attività, quando la vita do- 
vrebbe mantere quel che promise ne- 
gli anni primi, dovette soccombere al 
destino imperserutabile e crudele. E 
fu anche una compartecipazione ge- 
nerale al grande lutto della desola- 
tissima famiglia, orbata del figlio u- 
nico e buono su cui riposava ormai 
tutto l'affetto dei poveri genitori. 

A rendere le estreme onoranze illa 
cara salma erano convenuti amici, 
conoscenti, estimatori in numero gran- 
dissimo. 

In chiesa 


Mentre di fuori i fogli vanno co- 
prendosi di firme, nella chiesa dell’o- 
spedale affallata di signore e signori, 
si celebrano le esequie solenni. L'or- 
gano spande le sue flebili, accorato 
note  scuscitando lu commozione di 
tutti: La bara è deposta sul loculo 
del catafalco eretto in mezzo portata- 
a braccia dagli amici del defunto sigg. 
Russo. rag. Scoccimarso, Corrago Cor- 
radini, dott. Oracco, Bassani, Il me- 
sto suono si tace e i sacerdoti into- 
nano le preci con cui la Chiesa ac- 
compagna al sepolero le spoglie mor- 
tali. E sono preci bellissime, d’un si- 
gnificato profondo; promettitrici di 
quella felicità che in terra a nessuno 
è dato sperar_ di raggiungere mai. 

Il corteo 

Finite le eseqnie, la bara è portata 
sul carro bianco; tutti si scoprono 
reverenti e commossi. 

Il corteo si ordina e si muove. 

Precede la croce; poi vengono una 
grande corona portata a mano, degli 
amici intimi, il carro con altre co- 
rone, il sacerdote salmodiante ; e quin- 
di,il feretro sul quale posa la ghir- 
fanda del papà e della mamma al loro 
diletto Mario. Dietro, i parenti, molte 
signore e signorine in gramaglie, e 
l'interminabile stuolo di accompagna- 
tori. 


Qualche nome 

Sostengono i cordoni a destri 
sig. Mattiazzi rappresentante la ditta 
Antonini e Ceresa di Treviso, il sig. 
Luigi Russo e il rag. Maurizio Scoc- 
cimarro, intimi amici del defunto ; a 
sinistrii il sig. Pessenti, il d.r Cracco 
e il sig. Bassani pure amici intimi 
del caro giovane. 

Immediatamente dietro il ieretro vengono 
ì parenti Corralini-Mimaco, capitano Scoffo. 

‘fra lo signoro notimmo: Mucelli, Scoffo, 
Bassani, Russo, ltusso=Toturo, RFaioni-Marti- 
nuzzi, Fadelli, Porini ; signorina Forni e ultra. 

Bei signori, fra i moltissimi, vedemmo 
cav. Silvagni presidente del Tribunale, cav. 
Cocenni, cav. Gio. Butta Spezzotti, cav. Gio, 
Baita Volpe 6 impiagati dellu Fabbrica Volpo, 
cav. Beltrame, cav. Barghurt, cav. Miotti di- 
rettore delia Banca di Udine, sig. Francesco 
Martinuzzi presidente della Banca Cattolica, 
dott. cav, Liuzzi, dott. Fajoni, avv. Berghioz, 
Frangeschinis, Giovanni e Alceo Baldissora, 
Sontini Mamoli, nob Antonio Boliavitis © il 














vadre © îl fratello ragioniere alla Banoa d'I 


talia, professori Comineini, Bortolotti, Can- 
toni, Feraglio, tenente Giovine, cav. Minisini; 
ingegneri Giulio Biasutti. 

jicomo Cantoni, Passalenti, dott, Furtani 
direttore del « Giornale di Udine» e presi: 
dente del Sodalizio Friulano della Stampa, 
sîg. Ridomi, rag. Tonello cassiere dolla Cassr 
di Risparmio, Chiassi, Pauluzza, nob. Paruz: 
za, Pecile, Michioli, Forugiio, rag. Silvio 
More, Venturini, N 
fini, è Tonello, Pottoello Mario, padre e fi- 
glio, rag, l 
îro Nicoletti, Sandri, Zavagna, co. Giovanni 
della Porta,Gino Giacomelli, co. avv. Co- 
lombatti, f.ili Larocen, Pantarotto, Morelli- 
Rossi, Algiso Ferro, ‘ave 
schiera prof. Itossi, Bigchoffo Canciani, Cre- 
mese, d'Orlando, Del Mestre, Fantini, Quinto 
«'Aronco, prof. Simonetti, co, Giuseppe di 
Colloredo, Giov. Pellegrini, Heinrich Volt, 
Arturo Tonini di Trieste, ing. Damiani, 
Kiampferer, e altri numerosissimi. 


Le corone 


quello del papà e della mam- 
Lo 








Oltre 
ma, c'erano queste altro corone: 





zio antonio con Adotfo al caro Mario 
— Ines e Gugliéimoal:Ioro amatissi. 
mo Mario — La famiglia Russo al 


caro Mario -- La' famiglia Bassani al 





giani Tito 2, G ttardo Corradino 1, Com 4$ 


Quintino Conti, maostri Za- 


Comparetti, Ferrucci, Di Bert, Pie- 


De Candido, avv. Ba= 


earò Mario — Pamiglia” Fadelli al 
— Un: gruppo di-a- 
amici — (Gli 
amici 

geli Mavcialis Deviduis — La zia Ma- 
sotti-Corradini o cugino — Cesare 
Cracco al carissimo Mario + Zio Et- 
tore è famiglia — Famiglia del capi- 

tano Scoffo al cugino. 

3 AI cimitero 

Dall'' Ospedale il mesto lungo cor- 
teo per via Cavallotti, Piazza Garibaldi, 
Via Rivis e Poscolle si diresse al ci- 





rule, fu calata neflo tomba di famiglia. 
Ai genitori e parenti tutti rinno- 
viamo le nostre vive condoglianze, 


Una giovine donna 
si fa schiacciare dal treno 


lerseraverso le 6 il lampista ferro- 
viario Domenico Cainero, camminando 
lungo il binario della Pontebbana, a un 
chilometro dal passaggio a livello di 
Via Aquileia, scorse presso le rotaie 
un ingombro nero, immobile. Si avvi- 
cinò, accese un fiammifero che illu- 
minò debolmente il cadavere d’una 
giovine donna : la disgraziata aveva 
Il volto orrendamente deformato: e- 
videntemente s'era gettata sul bi- 
nario al passaggio del facoltativo che 
parte per Pontebba alle ‘17.45 per:cer- 
cavi la morte, * 

Avvertito il capostazione e la que- 
stura, accorsero sul luogo il mare- 
sciallo Mellone e due agenti, il vice 
pretore Giorgi e il dott. Cesare : molti 
pure i curiosi. Nessuno però ricono- 
sceva la suicida anche perchè le or- 
rende ferite alla testa avevano alte- 
rato spaventosamente quel povero viso. 
Il cadavere fu irasportato ‘alla cella 
mortuaria del Cimitero: 

Più tardi, verso le undici l' impie- 
gato forestale Raddi e tale G.Golesetti 
recavansi in questuta a:domandare no- 
tizie della rispettiva figlia e cognata 
Luigia Golosetti moglie del cameriere 
del Puntingam Clito-Fante Cardin, a- 
bitante in Via Daniele Manin. La Go- 
losetti, sui trent’ auni, era uscita di 
casa ‘nel pomeriggio senza più farvi 
ritorno : quando la notizia di un sui- 
cidio giunse al loro orecchio recaronsi 
trapidanti sulle traccie della donna 
per la quale avevano ragione di temere. 
AI Cimitero avvenne il riconosci 
mento : la suicida era'appunto Luigi 
Golosetti. 

Ne seguì una scena straziante. 
Le cause del suicidio ? Sembra che 
la Golosetti forse un po’ ammalata di 
nervi: dopo l’unico parto d'una bam- 
bino che mori era stata ricoverata 
al Manicomio. 

Altra volta aveva tentato por fine 
ai propri giorni, gettandosi nella 
Roggia. Tra murito e moglie non re- 
guava, sembra, il migliore accordo : 
anche iersera la Golosetti ebbe. un 
alterco col marito Clito Fante Car- 
dini: in seguito lui usciva. di casa 
recato in cuore il fiero »proposito 
che tradusse. in atto. 


Oggi 


nella IV pagina i lettori troveranno 
alcune corrispondenze dalla Provincia e 
il Corriere Giudiziario ‘con la sentenza 
nel fattaccio di Mortegliano. Il vecchio 
Maxzarola fuassolto; i due coniugi con- 
dannati. 








Perchè ? 


Fra i baracconi di piazza Umberto Lo e’ è 
un serraglio ? — Se e’ è, siamo certi che i 
Comune prenderà sollecitamente gli opportuni 
provvedimenti, all'inchè gli alunni delle scuoie 
Giementari portino di persona un saluto alle 
belve, e pagherà anche l'ingresso ai non 
abbienti. 

Quelle birbo dei nostri figli sostengono ve- 
ramente che tali visite ufficiali alte signore 
belve (di non ufficiali riescono sempre a.farno 
più d'una) non hanno attrattive, perchè — 
dato il numero eccessivo d'ogni gruppo (3 
è anche quattro classi per volta) arrivano, 
piena a intravvedero — quando ci arrivano 
la testa degli animali più alti 
Tuttavin noi — padri di famiglia — siamo 
grati al Comune di quanto fa per l' istruzione 
dei nostri figlia 
Ma ci domandiamo : Poichè si pensa a tanto 
cose che possono rendere î fanciulli più bravi, 
e ci si ilimentica di certe altre che possona 
rarlì più buoni ? 

Sabato — nelle aule del Municipio — si 
svolse una semplice, ma gentile cerimonia : 
per aver trasto un bambino dalle acque dal 
Ledra tu decorata della medaglia al valore, 
ama fanciulla di 10 anni. 

Or bene gli spettatori naturali 
lesta tovevano è sere i fanciulli. 
E° giusto che conoscano gli elefanti e le 
tigri, ma è almen- sitrettanto giusto, che -— 
in mezzo a troppi esempi di malvagità e di 
egoismo — sentano — di quando in quand 
= la bellezza d'un atto e ne partecipino al 
trionto. 

Non sono enttivi | nostri figliuoli, no; ma 
sì arruffano volentieri con voluttà. felina 
anno essere prepotenti coi più debol 
nelle piccole vendette sono inconsciamente 
e udeli, 

Iì «raro» esempio di generosità «d'un com- 
pagno e.d'una compagna non potrebbe gio- 
vare a migliorarlì? — Atti di eroismo, di 
coragsiò, di bontà — più o meno autentici 
— né trovano a dozzine nei libretti di let 
tura ; mia sento dire da cli sa, che entrano 
più direttamente in noi e vi si radicano di 
più, quello cose che vediamo da vicino, che 
toechiamo — per così dire — con mano, che 
colpiscono — în una parola — i sensi el'a- 
nima ad un tempo. 

«Gli scolari avrebbero perduta un’ ora di 
lezione, è Dio ci guardi > mi si dirà. 

Ebbene, io — ignorante come sono di scuole 
6 di studî — sostengo che l'ora sarebbe stata 
guadagnata. 

Mi fu anche asserito che una ragione d'alta 
moralità consiglia ad escludere il pubbijeo 
da similo cerimonie: «il ‘bene si deve fare 
per .il bene in se stesso, senza il miraggio 
detta ricompensa 0 della gloria». 

Ma io penso che la medaglia è già un 
premio; @ — in quanto alla giorin nel caso 
specifico — poiché intervenne alla solennità 
un gruppo di spettatori grandi — poteva 
passare ‘anche un gruppo di apettatori pie- 
coli. 

In una parola, si ebbe torto, torto, torto, 
di non fare di questa festa, la festa della 


fanciullezza. 
Papà. 


— Vitello x bnon .prezzo. Nella 
remiata macelleria di La Qualità di 
inaldo Det-Negro (Via: Grazzano): si 

vende il vitello a L 4,60 e 140 al 

Kg. È 








di questa 











— Necgietà « Pro Cultura». Ji 
Consiglio di questa Sacietà iersera 
tenne seduta. Fa disensso a lungo 
sul modo di esplicare l'azione per So 
scopo. propostosi dai soci. Furono 
nosninate due commissioni i una 

la- biblioteca i e 

ro Friicassetti, ing, Odorico Valussi e 
Giuseppe Malattia; per la scuola su- 
periore — signori avv. Eugenio Li- 
nussa, prof. Ciro Bortolotti e prof, 
Gentilini. Per la scuola si stabili di 
dare uno svilluppo maggiore - alle 
lingue, 
|— Ramnmneontinmo, che nel nuovo 
grande negozio di Giuseppe d’ Ago- 
stini Udine, Via Cavour 24, si tro- 
vano coltelli, temperini, forbici, rasoi, 
tosatrici, ecc. di tutte le forme e qua- 
ità di acciaio puro ed a prezzo asso- 
lutamente convenienti. ” 





















si ripara qualsiasi oggetto di taglio. 
Specialità «otature di tosatrici, 

ferri chirurgici e rasoi. 7 

ra senza parl Una lung: sano. 

I° Polveri SeldHex di 









inno lonelica è ettaro 
cast di mdulti tail: stameri neo! 


atene Polito fe. Figa sor un 














Si arrota inoltre perfettamente e|- 





ni] 
Chivuolacquistaredei sum 
Ferre-Chinagenni- 

>, traseuri. di 

aggiuagere il nome 
BISLERI, la culi fit 
ma è riprodotta sul- p 
l'etichetta della bot- gf 
tiglia e sul collarinò 
che avvolge la capsula. 
Diversamente potrebbero t0c- 
argli delle malfuttè e spesso no- 
‘è imitazioni. 








Domandaré sempre 


Ferro- China Bisleri 
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. — MILANO — 
€ AMARO TONICO 








mila atiliclinzza 
N». farmacia 
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Cronaca degli affari 


Fgllimento Romano Antonini. 


Abbiamo già annunciato il fallimento. del 
negoziante în vini sig. ltomano Antonini; @ 
come il bilancio da lut presentato segnasso 
all'attivo L. 81.650,92 ed al passivo 81.048,92. 

Si conosce ura qualche particolare. 

jato si compone ili L. 13.500. 
in attrezzi e mobi] 
. Il passivo di L. 81.048,92 ne compren- 
de 2340 di privileginto. 

Ma in quarto all'attivo, sì trova già di va- 
lutare del 20 0/0 te merci; del 35 010 gli at- 
trezzi 6 mobili; it 75 0;0i crediti: per cui vie- 
ne ridotto.a L. 36.981 di presumibile realiz- 
zazione. Cosichè Jo nbilancio passa le 44 mila 
lire. 

Quali cause del forte ilissesto sia ccennano: 
scarsità di capitali, immobilizzazione dei cre- 
concorrenza, speculazioni non riuscite. 





























Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
La Gioconda 

A prezzi popolari stassera avremo 
la settima recita dell'opera-ballo « La 
Gioconda » cui ora il favore del pub- 
blico udinese non manca. 

TEATRO SOCIALE. 

Comé fu detto, alle ore 20.30 stas- 
sera la compagnia drammatica Gemma 
Caimmi, diretta da Ettore Berti, ini- 
zierà una serie di recite con « Le due 
dame » di Paolo Ferrari. 





Luigi Irincisgh. gerente respo nsabrile 
AAA 
N.0 1641 


Municipio di Forni di Sotto 
Avviso di concorso. 

E' aperto il concorso a Segretario 
del Comune che avrà l'obbligo del 
disimpegno gratuito delle stesse fun- 
zioni per conto anche della Congre- 
razione di Carità, collo stipendio di 
ire duemila gravato dalle- imposte, 
coutributi e tasse di legge, pagabile 
in' rate: mensili postecipate. 





{GORROBORANTE © 
A ERITIVO, DIGESTIVO 


Guerdarsi* delle contra ffazion'- 








Rapprésentanti per il Friuli i sigg. 
Bonora. e ,Sonvilia. Sd 


Casa di Cura 


por le malattie di 


NASO - GOLA 
— ORECCHIO 


* del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 

(approvata con decreto lella KR. Prefettura 

Udine - Via Aquileia 86 

Visite tatti i giorni 

‘Camere gratuite per malati poveri 
— Telefono 317 — 


Dott. V: COSTANTINI/ 


Premiato‘con Medagila d’oro 
alla Esposizione di Padova:e di Udine (1903) 








Le domande di aspiro, corredate 
dai documenti voluti dall’ art. 95 del 
iegolamento esecutivo della legge co- 
munale. comprovanti la idoneità, la 
maggiorennità, la cittadinanza, la im- 
munità penale escludente la capacità, 
la buona condotta e nonchè da quegli 
altri che si credessero opportuni da 
far valere nella graduatoria, dovranno 

rodursi a questo protocollo entro il 
5 dicembre p. v. 

Dovrà 1’ eletto assumere ii servizio 
entro 15 giorni dalla comunicazione 
di nomina. 

Forni di Sotto, {2 novembre 1921. 
Hi Sindaco 
G. B. Polo. 








ld a stanza ammo! 
D'affittare. gita con studio 
presso distinta famiglia, Indirizzo pres- 
so l'Agenzia A. Manzoni e C. 


“ Avviso alle signore 


Il Salone da Barbiere e Parrucchire 
sito in Via Rialto N.9, tiene annesso 
un laboratorio in Capelli, secondo 
le moderne esigenze. 
Accetta commissioni anche per posta. 
Il Proprietario ‘Osvaldo Turchetti 








Premiata Macelleria di La Qualità 


GIOSEPDE DEL NEGRO. 


UDINE 
Via Pelliccerie - Palazzo del Monte 


Vitello a buon mercato 


Il settoscritto avendo concluso diversi 
acquisti di Vitelli finissimi, avverte il 
pubblico che da oggi ha messo in 
vendita detto vitello ai seguenti prezzi: 


lo Taglio L. 1.60 al Kg. 
n» n 1.40 


Giuseppe Del Negro. 









” 


.. Roncegno 


riaginosa (Anemia. Malattie muliebri, 
del sistema nervoso, della pelle Clo- 
rosi; — Ottimo ricostituente delle con- 


valescenze e per le persone deboli). 
Vedi avviso in quarta. pagina. 


ASSUMESI 


qualunque lavoro di scrifturazione a 

















Con medagliad’oro e due grandi remi 

alla Mostra del confezionatorì del seme di Milan 
2 (1906) —:— 

1.0 Incrocio cellulare biancd-gialto giappones 

1.0 Inerocio' bianco giallo sferico Chinese. 

Bigiallo-oro. collulare sterico. 

Poligiallo speciale cellulare. 

signori co.Fratelli DE BRANDI* 


rentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 





Sciatica Reumatica 


Lombagine e Mvralgie Reamatihe 
«CASA: DI CURA 


dei dottori x 


G Faioni e R-Ferrario 


Visite ogni giorno 
‘dalle 10-12 e dalle 13 - 15 





| Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


GIOVANNI: BULFONE 


‘Tricesimo 


nità 


grefeite sempre f 
0 : 


Acqua Naturale Arsenico Fer-|, 


macchina.-Via Prefettura N. 7 Udino,i! 


megozi È 
















Chiusure in lamiere ondulate Cassi 














.di Commercio. 



































Esclusivo, “Depositario per dà vendita all ingrosso 







FRATELLI BRANCA #. CESARE SCOCCIMARRO 







Fabbrica 6 





























































Impianti ‘ Termosifoni: e bagn 
Albergo alla. 


“TORRE DI LOND 


BIDINOST LUCIANO. 


rimodernato a seconda delle*moderne esigenze, ‘cor; ogni confo 
ad ottenere la piena fiducia dei Signori Clienti 


Specialmente raccomandato .per Famiglie, Ufficiali d e Viagi 






































































































pati 


ae, 





“ivi a: 

“ola tore: Arta ima: sera 

"Cappellano: per mancanza: d'a It pa-quell d 

ùla: del maestro: Nana, Ripeti di Comaglian i ta=pi 
‘alas ci 3 È 4 


10: comò: 
ljamaro: 


OO : bio, nei riguarii 
Teri a-tarda ora Mn}. pri contro. ‘egoltide) 
ttuagenario: Gluseppe Mazza oli - impui 

>di adulterio:e ‘i coniugi Carrara imputati 
dei-estorsione.: È i se 

c-Nella; mattina;--i10po:-la--Tettara :-di 

‘atti; ii Pi -Moavv. ‘Tonini:-comincid:-la:-sua. 

requisitoria minuta, diligente; magistrale‘che: 

i durò anche-neli'udienza  :omeridiana. 

elle sue:-conelusioni; l'avv. Toni 
‘contanna-del Carrara «n tr 





dol di 


î vare 





